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SINTESI N. 64 DEL 4 NOVEMBRE 2004- SALA MORANDO

Esame:

· proposta di legge n. 576

" Norme urgenti in materia di illeciti urbanistici, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione e dell’art. 1, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con riferimento all’art. 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269"

presentata dai Consiglieri regionali Palma e Mellano

· proposta di legge n. 580

"Disposizioni urgenti in materia di sanatoria degli abusi edilizi"

presentata dai Consiglieri regionali Manica, Marcenaro, Saitta, Caracciolo, Riba, Chiezzi, Muliere, Placido, Ronzani, Riggio, Papandrea, Suino, Tapparo

e

· disegno di legge 658

"Disposizioni regionali per l'attivazione del condono edilizio"

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente illustra l’iter istruttorio (pdl 576; pdl 580; ddl 658) finora svolto ricordando che nella precedente seduta è stato deciso di assumere come testo base il disegno di legge 658. L’esame odierno riprende dall’articolo 4. 

Viene distribuito il testo degli articoli del ddl 658 finora approvati, predisposto dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative, ed i nuovi emendamenti depositati in apertura di seduta.

L’Assessore all’Urbanistica illustra un emendamento aggiuntivo di un nuovo articolo 3 bis diretto ad introdurre un limite dimensionale più basso rispetto a quello statale per le nuove costruzioni, residenziali e non. Potranno ottenere la sanatoria le opere abusive che siano inferiori a 600 metri cubi per singola unità immobiliare ed a condizione che l’intero edificio non superi i 2.400 metri cubi. Per gli ampliamenti continueranno, invece, ad applicarsi i limiti statali e cioè il 30% della volumetria della costruzione o, in alternativa, 750 metri cubi.

Nel dibattito che segue i Consiglieri di minoranza presenti sottolineano di ritenere prioritario l’invio in Aula del disegno di legge in modo che la legge regionale di condono possa essere approvata e pubblicata sul Bollettino ufficiale entro il 12 novembre p.v. Preannunciano che in sede consiliare verranno nuovamente proposte le modifiche di riduzione dei limiti volumetrici. 

Viene altresì rilevata l’opportunità che venga inserita nel disegno di legge una definizione di nuova costruzione in modo da evitare interpretazioni discrezionali della norma.

L’emendamento aggiuntivo del nuovo articolo 3 bis viene accolto a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: FI, AN,Lega Nord Piemont-Padania, UDC, non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS e Radicali – Lista Emma Bonino.

Per esigenze di coordinamento del testo, il nuovo articolo verrà collocato nella parte dell’articolato relativa ai limiti di ammissibilità alla sanatoria.

L’attenzione della Commissione si focalizza sull’articolo 4 relativo all’incremento degli oneri d’urbanizzazione e, in conclusione, vengono accolte a maggioranza due modifiche:

· la prima è rivolta a stabilire che la quota relativa agli oneri di urbanizzazione sia calcolata non più con riferimento alle tabelle comunali in vigore all’atto del perfezionamento della sanatoria incrementate del 100 per cento, facoltà che la legge nazionale concede alle regioni, ma sulla base delle tariffe vigenti alla data stabilita dallo Stato per l’ultimazione dei lavori relativi alle opere abusive, ossia al 31 marzo 2003, e senza incrementi;

· la seconda è diretta, attraverso l’abrogazione del comma 2, a riportare la misura dell’anticipazione degli oneri concessori alla medesima aliquota stabilita dalla legge nazionale (30 per cento).

L’articolo 4, modificato come sopra indicato, viene approvato a maggioranza.

Esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont-Padania, UDC, non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi DS e Radicali – Lista Emma Bonino.

Infine la Commissione approva a maggioranza l’articolo 5, relativo alla dichiarazione d’urgenza, con una sola modifica, proposta dal Presidente della Commissione, diretta a prevedere l’entrata in vigore della legge nel giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale, non in quello successivo come originariamente previsto, considerata la manifesta urgenza di emanazione della normativa regionale.

La votazione è la medesima indicata per l’articolo 4.

Viene infine approvato a maggioranza l’intero testo del ddl 658 con la stessa votazione sopra indicata e nominato relatore il Consigliere Marco Botta.

I proponenti delle proposte di legge n. 576 e n. 580 ritirano i provvedimenti presentati, da considerarsi decaduti nei fatti, considerate le conclusioni della sentenza della Corte costituzionale in materia di condono. 
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